
                             CURRICULUM VITAE DI GUIDO RAIMONDI1 

 

 

I. Stato civile 

-    Nato a Napoli il 22 ottobre 1953 

-    Sposato, due figlie 

- Indirizzi 

privato:          Via Monterosi, 28 00191 ROMA Tel. 06 3294717 

lavoro: Corte suprema di cassazione, Sez. Lavoro, Piazza Cavour, Roma 

Indirizzo di posta elettronica: guido.raimondi@giustizia.it  

Telefono cellulare: +39 328 8120995  

 

II. Studi  

- Laurea in giurisprudenza, con lode, il 22 luglio 1975, all’Università di Napoli (tesi 
in diritto internazionale: " Gli effetti della guerra sui trattati"). 

- Nel 1976 segue la sessione estiva dei corsi dell’Université de Sciences Comparées 
di Lussemburgo sul tema  "Le  pouvoir exécutif aujourd'hui". 

 

III. Attività professionali pertinenti 

  

a. Descrizione delle attività giudiziarie 

- Nel 1977 entra in magistratura. Esercita funzioni giudiziarie, in particolare al 
Tribunale di Napoli, fino al marzo 1986.                                       

- Nel 1997 è assegnato, come magistrato di corte di appello, alla Procura Generale 
della Corte di cassazione, ove è addetto al settore civile. In udienza, rappresenta il 
pubblico ministero principalmente dinanzi alla Sezione I ed alla Sezione Lavoro; in 
sede camerale redige requisitorie principalmente per le Sezioni Unite, in tema di 
regolamenti di giurisdizione rispetto al giudice straniero, e per la stessa Sezione I.  

- Nel 1991 è nominato, per due anni, membro supplente della Commissione dei 
ricorsi (Tribunale amministrativo) dell'Unione dell'Europa Occidentale (UEO), a 
Londra.  

- Nel 1998 viene nominato per due anni (3 settembre 1998 – 3 settembre 2000), 
membro effettivo della Commissione dei ricorsi (Tribunale amministrativo) 
dell'Unione dell'Europa Occidentale (UEO), a Bruxelles.  

- Nel 2001 è designato come giudice ad hoc alla Corte europea dei diritti dell'uomo in 
diversi ricorsi riguardanti l'Italia. Si occupa in particolare della compatibilità con la 
Convenzione europea dei diritti dell’uomo delle limitazioni imposte al fallito dalla 
legge fallimentare italiana. Rimane in questa posizione fino alla nomina  presso il 
BIT a Ginevra. 

- Nel 2002 viene nominato Consigliere della Corte di cassazione e viene assegnato 
alla Sezione V civile, che si occupa della materia tributaria. 

 
1 Le attività condotte attualmente sono sottolineate. 
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- Con decorrenza 30 dicembre 2005 viene dichiarato idoneo ad essere ulteriormente 
valutato ai fini della nomina alle funzioni direttive superiori (ex grado III). 

- Nel gennaio 2010 viene eletto giudice Della Corte europea dei diritti dell’uomo. Il 
suo mandato scadrà il 4 maggio 2019. Nel settembre 2012 viene eletto presidente di 
sezione e vice-presidente della stessa Corte fino al 31 ottobre 2015. Nel settembre 
2015 viene eletto Presidente della Corte con un mandato di tre anni a partire dal 1° 
novembre 2015. Nel settembre 2018 viene rieletto Presidente della Corte fino al 
termine del suo mandato di giudice (4 maggio 2019). 

- Fino al 22 ottobre 2023 è stato Presidente di sezione della Corte di cassazione, 
titolare della Sezione lavoro e componente, come Presidente di sezione titolare, 
delle Sezioni Unite della Corte. 

 

b. Descrizione delle attività giuridiche non giudiziarie 

- Dal mese di settembre 1976 fino alla fine del 1977 è assistente alla prima cattedra di 
diritto internazionale della Facoltà di giurisprudenza dell'Università di Napoli. 
(Prof. Benedetto Conforti).  

- A partire dal mese di marzo 1986 viene collocato fuori ruolo dalla magistratura ed 
assegnato al Servizio del Contenzioso diplomatico del Ministero degli affari esteri. 
Al Servizio del Contenzioso, dove resta fino al settembre 1989, si occupa in primo 
luogo di tutte le attività legate alla difesa dello Stato italiano nelle procedure dinanzi 
alla Corte ed alla Commissione europee dei diritti dell'uomo, collaborando 
direttamente con il Capo del Servizio, Professor Luigi Ferrari Bravo. Inoltre, 
coopera con il Capo del Servizio nelle sue funzioni di consigliere giuridico del 
Ministro degli affari esteri, specialmente nel campo del diritto internazionale e del 
diritto penale. Durante questo periodo, collabora a lavori legislativi nel setto re 
internazionale e partecipa, come membro della delegazione italiana, a diversi 
negoziati internazionali, sia a livello bilaterale sia a livello multilaterale (ONU, 
Consiglio d'Europa, OACI, OMI).  

- Componente di diversi Comitati Direttivi e Comitati di esperti del Consiglio 
d'Europa,  in particolare del Comitato Direttivo del Consiglio d'Europa per i diritti 
dell'uomo, del quale è stato eletto membro del Bureau dal 1° gennaio  1993 e  
Presidente dal  1° gennaio 1999 fino al 31 dicembre 2000. 

- Nel 1989 è nominato dal Ministro degli affari esteri co-Agente del Governo italiano 
dinanzi alla Corte ed alla Commissione europee dei diritti dell'uomo, e trasferito 
alla Rappresentanza Permanente d'Italia presso il Consiglio d'Europa a Strasburgo. 
Esercita queste funzioni, assicurando la difesa del Governo italiano presso gli 
organi di Strasburgo, fino al settembre 1997. Allo stesso tempo, è consigliere 
giuridico della stessa Rappresentanza Permanente.   

- Dopo la sua assegnazione alla Procura Generale della Corte di Cassazione, egli è 
allo stesso tempo esperto consulente del Servizio del Contenzioso diplomatico del 
Ministero degli affari esteri (fino alla sua nomina al BIT, nel maggio del 2003). 

- Nel 1998 impartisce un corso, quale professore a contratto,  alla Facoltà di 
Giurisprudenza dell'Università di Napoli, sul tema "Il sistema europeo di protezione 
dei diritti dell'uomo". 

- Docente allo Stoà di Ercolano (Napoli) nel master di specializzazione sui diritti 
umani.  

- Membro della delegazione italiana alla Conferenza diplomatica per l'istituzione di 
una Corte penale internazionale (Roma, 15 giugno - 17 luglio 1998), nonché al 
Prep-Com sugli Elementi dei crimini e sulle regole di procedura e prova.  
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- Membro del  Comitato interministeriale italiano per i diritti dell'uomo (1998-2003). 

- Membro della  Commissione creata nel febbraio 1998 dal Ministro degli affari 
esteri per adattare la legislazione italiana ai trattati ed alle regole del diritto 
internazionale umanitario. 

- Membro della Commissione creata nel luglio 1999 dal Ministro della Giustizia per 
adattare il diritto italiano agli atti internazionali in materia di procedura penale. In 
seno alla Commissione, ha svolto in particolare il ruolo di coordinatore del Gruppo 
"Trasferimento delle procedure penali". 

- Membro della delegazione italiana alla Conferenza mondiale contro il razzismo, la 
xenofobia e l'intolleranza che vi è correlata (Durban, 31 agosto - 7 settembre 2001).  

- Membro della Commissione creata nel 2002 dal Ministro della Giustizia italiano per 
l’adattamento del diritto italiano allo Statuto della Corte penale internazionale. 

- Docente di “Diritto dell’Unione europea” presso le scuole di specializzazione per le 
professioni forensi delle Università “La Sapienza”, “Tor Vergata » (2002-2003) e 
« LUISS » di Roma. 

- A partire dal mese di maggio 2003, Vice-Consigliere giuridico e, dal 1° febbraio 
2008, Consigliere giuridico e Direttore del Dipartimento giuridico del Bureau 
international du Travail (BIT), a Ginevra. In questa qualità egli assicura la 
direzione del servizio giuridico dell’Organizzazione, responsabile tra l’altro: (a) 
della consulenza giuridica generale degli organi direttivi, cioè la Conferenza 
internazionale del lavoro ed il Consiglio di amministrazione, e degli uffici del 
Segretariato ; (b) del coordinamento e della presidenza dei comitati di redazione - 
interni ed alla Conferenza internazionale del lavoro – che danno veste finale alle 
convenzioni ed alla raccomandazioni internazionali del lavoro; (c) dei rapporti con 
le autorità dello Stato ospite (Svizzera) e di ogni altro Stato membro in tutte le 
matierie di interesse, compreso il regime dell’Organizzazione sotto il profilo dei 
privilegi ed immunità ad essa spettanti secondo il diritto internazionale  e la 
negoziazione e conclusione di accordi di sede o per esigenze particolari ; (d) della 
gestione del contenzioso del personale presso il Tribunale Amministrativo 
dell’Organizzazione internazionale del lavoro ; (e) delle condizioni di 
funzionamento di quest’ultimo Tribunale, compresa la selezione delle candidature  
dei giudici da nominare. 

- Dal 2019 lo scrivente, insieme al Prof. Pietro Pustorino, è co-titolare del corso di 
Tutela internazionale dei diritti umani presso la Facoltà di giurisprudenza della 
Libera Università degli Studi Sociali LUISS – Guido Carli in Roma. 

- Sempre dal 2019, componente del Panel di esperti del Consiglio d’Europa sulla 
valutazione dei candidati all’elezione come giudice della Corte europea dei diritti 
dell’uomo (Advisory Panel of Experts on Candidates for Election as Judge to the 
European Court of Human Rights). 

c. Descrizione delle attività professionali non giuridiche   

- Durante il suo servizio alla Rappresentanza italiana a Strasburgo, esercita anche 
funzioni diplomatiche, sotto la direzione dell’Ambasciatore Rappresentante 
Permanente d’Italia. Partecipa in particolare alle riunioni del Comitato dei Ministri, 
anche al livello ministeriale, oltre che ai Gruppi di Ambasciatori relatori per i 
"Diritti dell'uomo" e gli "Affari giuridici". In certe occasioni, presiede il primo di 
questi.  

 

IV. Attività ed esperienze in materia di diritti dell’uomo 

- V. Sotto il punto III. 
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V. Attività pubbliche  

Nessuna attività politica. 

Membro dell’Associazione nazionale dei magistrati (ANM). 

 

VI. Altre attività 

        - Membro della Societé française de droit international (SFDI). 

- Frequentemente relatore in colloqui, seminari, etc.  

- Esperto nel quadro dei programmi di assistenza del Consiglio d'Europa ai Paesi 
dell'Europa centrale ed orientale nel settore dei diritti dell'uomo (in particolare, 
attività in Croazia, Albania, Bulgaria).  

 

VII. Principali pubblicazioni 

 

A- Libri 

1- WACHSMANN, EISSEN, FLAUSS, ABRAHAM, PETTITI, STRASSER, 
RAIMONDI, COHEN-JONATHAN, Le Protocole n. 11 à la Convention 
européenne des droits de l’homme. La mise en oeuvre de la réforme , Bruxelles, 
1995, in particolare: La procédure d’autorisation au réexamen des arrêts des 
Chambres, p. 115 et ss. 

2-  BARTOLE, CONFORTI e RAIMONDI (eds), Commentario alla Convenzione 
europea dei diritti dell’uomo, Padova, CEDAM, 2001. In particolare: Articolo 28, 
Articolo 29, Articolo 30, Articolo 31, Articolo 34, Articolo 35-III, Articolo 36, 
Articolo 38 § 1a. 

3-   RAIMONDI, Il Consiglio d’Europa e la Convenzione europea dei diritti dell’uomo, 
Napoli, 2005 (I edizione) e 2008 (II edizione). 

4-  ŠÀMAL, P., RAIMONDI, G., LENAERTS, K. (et al.), Binding Effect of Judicial 
Decisions – National and International Perspectives, Alphen aan den Rijn, 2018 in 
particolare : Effet contraignant des décisions judiciaires : réflexion sur l’exécution 
des arrêts de la Cour, p. 109 e ss. 

 

B- Articoli 

1- Sui limiti della giurisdizione italiana in materia di provvedimenti cautelari,  Rivista 
di diritto internazionale, 1978, p. 74 ss. 

2- Il regime penale e disciplinare dei militari italiani in Libano , in Le forze 
multinazionali nel Libano e nel Sinai, a cura di A. MIGLIAZZA, Milano, Giuffré, 
1988, p. 237 ss. (in collaborazione con G. GIACALONE). 

3- Un nuovo accordo contro il terrorismo internazionale: La Convenzione di Roma 
del 10 marzo 1988 sulla repressione degli atti illeciti diretti contro la sicurezza 
della navigazione marittima, Rivista di diritto internazionale , 1988, p. 379 ss. 

4- La Convenzione europea dei diritti dell'uomo nella gerarchia delle fonti 
dell'ordinamento italiano,  Rivista internazionale dei diritti dell'uomo, 1990, p. 36 
ss. 
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5- Una Corte penale europea? In Europa e terrorismo internazionale, a cura di N. 
RONZITTI, Milano, Franco Angeli, 1990, p. 127 ss. 

6- L'informatica alla Corte ed alla Commissione europee dei diritti dell'uomo , 
comunicazione al 5° Congresso internazionale "INFORMATICA E ATTIVITA' 
GIURIDICA", Corte Suprema di Cassazione, Centro elettronico di documentazione 
– Informatica e attività giuridica – 5° Congresso internazionale Roma 3-7 maggio 
1993, Roma, 1994, Vol. II p. 443 ss. 

7- Un nuovo status nell'ordinamento italiano per la Convenzione europea dei diritti 
dell'uomo,   Cassazione penale. 1994, p. 443 ss. 

8- Il Protocollo n. 11 alla Convenzione europea dei diritti dell'uomo , Rivista 
internazionale dei diritti dell'uomo, 1994, p. 61 ss. 

9-  Defence of the Italian Governement and the Problems of General Measures ,  
Council of Europe, Government Agents before the Organs of the European 
Convention on Human Rights (Prague, 31 October and 1

st
 November 1995), 

Strasbourg, 1996, p. 30 ss. 

10- Le bureau de l’Agent du Gouvernement italien devant la Cour et la Commission 
européennes des droits del’homme, Scritti in onore di G.VEDOVATO, Rivista di 
Studi Politici Internazionali, fuori serie I, II, III – Firenze, 1997, Vol. III, Contributi, 
p. 401-418. 

11- Effetti del diritto della Convenzione e delle pronunce della Corte europea dei diritti 
dell’uomo,  Rivista internazionale dei diritti dell’uomo , 1998, p. 422 et ss. 

12- La Dichiarazione Universale e il sistema europeo di protezione dei diritti umani: 
La Corte europea dei diritti dell’uomo, SIOI, Il sistema universale dei diritti umani 
all’alba del XXI secolo, Atti del Convegno nazionale per la celebrazione del 50° 
Anniversario della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani – Roma. 10/11 
dicembre 1998, Roma, 1999, p. 61 ss.  

13- La reconnaissance automatique des décisions en matière d’état des personnes et de 
droit de la famille: expérience de deux années d’application de la nouvelle loi de 
droit international privé, Actes du Colloque de la CIEC (Commission internationale 
de l’etat civil) Questions d’actualité en droit des personnes dans les Etats de la 
CIEC – Strasbourg, 26 mars 1999, Strasbourg, 1999, p. 28 ss.  

14- Le dessaisissement de la Chambre au profit de la Grande Chambre de la Cour 
européenne des droits de l'homme: l'article 30 de la Convention européenne des 
droits de l'homme révisée par le Protocole N° 11 , in MAHONEY, MATSCHER, 
PETZOLD et WILDHABER (Eds), Protection des droits de l’homme: la 
perspective européenne, Mélanges à la mémoire de ROLV RYSSDAL, Köln, Berlin. 
Bonn, München, 2000, p. 1153 ss. 

15- L’Italia e La Convenzione europea dei diritti dell’uomo, Affari Esteri, n. 129, 
gennaio 2001, p. 33 ss. 

16- La Corte europea dei diritti dell’uomo, Enciclopedia del diritto, VI aggiornamento, 
Milano, 2002, p. 327 ss. (in collaborazione con B. CONFORTI). 

17- La Carta di Nizza del 7 dicembre 2000 nel quadro della protezione dei diritti 
fondamentali in Europa, in Cassazione penale, 2002, p. 1885 ss. 

18- L’expérience du Conseil de l’Europe, in Dossier sur la peine de mort, Travaux et 
jours (pubblicazione dell’Università Saint-Joseph di Beirut), No. 70, 2002, p. 205 
ss. 

19- Una figura discussa: l’esperto governativo, in ZANGHI’ e VASAK (eds), La 
Convenzione europea dei diritti dell’uomo: 50 anni di esperienza. Gli attori e i 
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protagonisti della Convenzione: il passato, l’avvenire (Messina, 20-22 ottobre 
2000), Torino, 2002, p. 63 ss. 

20- La Corte europea dei diritti dell’uomo e le Corti nazionali, in Il Consiglio di Stato, 
2002, p. 1891 ss (in collaborazione con G. BARBAGALLO). 

21- L’obbligo degli Stati di conformarsi alle sentenze definitive della Corte europea dei 
diritti umani negli affari nei quali essi sono parti: l’art. 46, primo comma, della 
CEDU, Quaderno No.7de La Comunità internazionale, La Corte europea dei diritti 
umani e l’esecuzione delle sue sentenze (Palazzetto Venezia, Roma, 6/7 giugno 
2002), Napoli, 2003, p. 39 ss.  

22- Réserves et conventions internationales du travail, in Les normes internationales du 
travail: un patrimoine pour l’avenir, Mélanges en l’honneur de Nicolas Valticos, 
Ginevra, 2004, p. 527 ss.  

23- Voce ILO (International Labour Organization), in Dizionario di diritto pubblico, 
diretto da S. CASSESE, Milano, 2006, Giuffré, Vol. IV, p. 2871 ss.  

24- The ILO’s Legal Activities Towards the Eradication of Child Labour: an Overview, 
in G. NESI, L. NOGLER e M. PERTILE (eds.), Child Labour in a Globalized 
World, a Legal Analysis of ILO Action, Aldershot, 2008, Ashgate, p. 17 ss. (in 
collaborazione con A. TREBILCOCK). 

25- L’Organizzazione internazionale del lavoro ed i fenomeni migratori , in 
P.BENVENUTI (ed.), Flussi migratori e fruizione dei diritti fondamentali, Ripa di 
Fagnano Alto (AQ), Il Sirente, 2007, p. 55-67. 

26- L’Organizzazione internazionale del lavoro ed i fenomeni migratori, contributo al 
volume Studi in onore di Umberto Leanza, Napoli, 2008, Editoriale Scientifica, p. 
691 ss. 

27- Reflections on the Rule of Prior Exhaustion of Domestic Remedies in the 
Jurisprudence of the European Court of Human Rights, in The Italian Yearbook of 
International Law, Volume XX (2010), p.163 ss. 

28- Diritti fondamentali e libertà economiche: l’esperienza della Corte europea dei 
diritti dell’uomo, in Europa e diritto privato, 2011, p.417 ss. 

29- Union européenne et Convention européenne des droits de l’homme après 
Lisbonne, in SPIELMANN (D), TSIRLI (M), VOYATZIS (P), eds., La Convention 
européenne des droits de l’homme, un instument vivant, Mélanges en l’honneur de 
Christos L. Rozakis, Bruxelles, Bruylant, 2011, p. 485 ss. 

30- Il Consiglio di Stato e la Corte europea dei diritti dell’uomo, in Il Consiglio di 
Stato: 180 anni di storia, Bologna, 2011, p. 585 ss. 

31- La Dichiarazione di Brighton sul futuro della Corte europea dei diritti dell’uomo , 
in AIC, Rivista dell’Associazione italiana dei costituzionalisti, 2012, no. 3, pp. 1 ss.  

32- Portata ed effetti della Convenzione europea e delle decisioni della Corte europea 
sul diritto italiano, Relazione alla Conferenza di San Pietroburgo del 28 maggio 
2012, in Temi Romana, anno LX, 2012, N° 1.2.3, p. 68-71. 

33- Freedom of religion in the case-law of the European Court of Human Rights: The 
Italian Experience, in RUIZ-RICO (G.) y RUIZ RUIZ (J.J.) (Directores), La 
libertad religiosa en las sociedades multiculturales, las jurisprudencias nacional y 
europea, Valencia, 2013, Tirant Lo Blanch, p. 95-110. 

34- L’évolution de la jurisprudence de la Cour européenne des droits de l’homme sur le 
droit de grève, in ENRICH MAS (M.), KEMPEES (P.), SPIELMANN (D.) (eds.), 
Cohérence et impact de la jurisprudence de la Cour européenne des droits de 
l’homme, Liber amicorum Vincent Berger, Oisterwijk, Wolf, 2013, p. 323-331. 
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35- Organisation internationale du Travail, Cadre constitutionnel, in THOUVENIN (J-
M.) et TREBILCOCK (A.), Droit international social, Paris, Pedone, in particolare, 
nella Sous-section 2, Bruxelles, Bruylant, 2014. 

36- Benedetto Conforti prima Commissario e poi Giudice dei diritti umani a 
Strasburgo, in Diritti umani e diritto internazionale, vol. 10, 2016, p. 287-307. 

37- La relation de la Cour de Strasbourg avec les juges internes, in Le contentieux des 
droits fondamentaux, 1ère édition des Entretiens du contentieux du Conseil d’Etat, 4 
novembre 2016, AJDA, Actualité juridique droit administratif, no. 43, 2016, p. 2434-
2437. 

38- Respect des droits de l’homme et indépendance du monde sportif , in Sport et 
citoyenneté, no. 36, Septembre/octobre/novembre 2016, p. 6 s. 

39- René Cassin: l’homme de la situation, in Revue trimestrielle des droits de l’homme, 
2017, p. 731-735. 

40- La jurisprudence de la Cour européenne des droits de l’homme sur le droit de la 
fonction publique internationale, in PETROVIC (D.) (Editor), Une contribution de 
90 ans du Tribunal administratif de l’Organisation internationale du Travail à la 
creation d’un droit de la fonction publique internationale , Genève, Bureau 
international du Travail, 2017, p. 99-108. 

41-  La giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell’uomo , in MERONE (A.) 
(editor), Tutela e diritti del contribuente tra Corti europee e giustizia interna , 
Napoli, Edizioni scientifiche italiane), 2018, p. 187-196. 

42- Cour de justice de l’Union européenne et Cour européenne des droits de l’homme : 
« condamnées à s’entendre et à coopérer » ?, in Liber amicorum Antonio Tizzano, 
De la Cour CECA à la Cour de l’Union : le long parcours de la justice européenne, 
Torino, Giappichelli, 2018, p. 797-813. 

43- L’indipendenza delle corti nel diritto costituzionale comparato ed europeo: la 
prospettiva della Corte europea dei diritti dell’uomo , in Rivista di Diritti 
Comparati, n. 3, 2018, p. 1-17 (versione elettronica).  

44- La Corte e la stagione dei protocolli con le corti supreme, in Questione giustizia, 
numero monografico sulla Corte europea dei diritti dell’uomo, 2018. 

45- La Convention européenne des droits de l’homme et les cours constitutionnelles et 
suprêmes européennes, in ALEN, DAOÛT, NIHOUL, PEREMANS, VERRIJDT 
(éditeurs), Libertés, (l)égalité, humanité, Mélanges offertes à Jean Spreutels , 
Bruxelles, Bruylant, 2018, p. 273-286.  

46- L’intensità del sindacato giurisdizionale sui provvedimenti amministrativi nella 
giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell’uomo , in P.A., Persona e 
amministrazione, 2018, fasc. 2, p. 9-24. 

47- L’eccidio dei Limmari, una strage mai dimenticata , in Questione giustizia (versione 
elettronica), 20 dicembre 2018. 

48- L’indipendenza delle corti nel diritto costituzionale, comparato ed europeo: la 
prospettiva della Corte europea dei diritti dell’uomo , in PITRUZZELLA (G.), 
POLLICINO (O.) e BASSINI (M.) (eds), Corti europee e democrazia, Rule of law, 
indipendenza e accountability, Milano, Bocconi, 2019, p. 77-93. 

49- René Cassin ou l’Europe des droits de l’homme, in CONSEIL DE L’EUROPE, 
Artisans de l’Europe, 30 témoignages pour 70 ans d’histoire 1949 – 2019, p. 19-23. 

50- L’art et les droits de l’homme, in La scène juridique : harmonies en mouvement, 
Mélanges en l’honneur de Bernard Stirn , Paris, Dalloz, 2019, p. 497 -507. 
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51- Spazio di libertà, sicurezza e giustizia e tutela multilevel dei diritti fondamentali, in A. DI 
STASI e L.S. ROSSI (eds.), Lo spazio di libertà, sicurezza e giustizia a vent’anni dal 
Consiglio europeo di Tampere, Napoli, Editoriale Scientifica, 2020, p. 27 e ss.  

52- La Déclaration universelle des droits de l’homme et la Convention européenne des 
droits de l’homme, DEVOLVE, STIRN, VIGOUROUX, RAYNAUD, MARION et 
GEFFRAY (eds.), Qu’est-ce que le bien commun ?, hommage à Jean-Marc Sauvé, 
Boulogne-Billancourt, Berger Levrault, 2020, p.225-234. 

53- La Convention européenne des droits de l’homme a 70 ans. C’est l’heure d’une 
retraite honorable ou d’une nouvelle jeunesse ?, in Revue Québécoise de droit 
international, Hors-série, 2020, 70 ans de la Convention européenne des droits de 
l’homme : l’Europe et les droits de la personne, p. 99-106. 

54- Moving Towards International and Supranational Business Criminal Justice. The 
Human Rights Dimension, in P.SEVERINO, J.A.E. VERVAELE, A.GULLO (eds), 
Criminal Justice and Corporate Business (20th AIDP International Congress of 
Criminal Law, Rome, Italy, 13 th-16th November 2019), LUISS, Maklu, Antwerpen – 
Apeldoorn, 2021, p. 287-294. 

55- La giurisprudenza della Corte Suprema di cassazione in materia di lavoro  alle 
dipendenze delle pubbliche amministrazioni: profili evolutivi, in Atti del Convengno 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E IMPIEGO PUBBLICO, Prospettive di riforma 
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telematica, 8 novembre 2021. 
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11 de la Convention européenne des droits de l’homme ?, in D.d’AMBRA, 
P.DUCOULOMBIER, G.ECKERT, J.P.JACQUÉ et P.WACHSMANN (Sous la 
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VIII. Conoscenze linguistiche 

a. Italiano: lingua materna  

b. Inglese: letto, scritto e parlato  

 c. Francese: letto, scritto e parlato 

          d. Spagnolo : conoscenze di base. 

                                                              Roma, 25 maggio 2022                       

                          

        Guido Raimondi 


